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CINEMAPRME Le novità di Giuseppe Bertolucci e di Lattuada 

Mariangela Melato in un'inquadratura di « Oggetti smarriti » 

Hanno smarrito il 
film alla stazione 

Una scena del nuovo film di Lattuada. Sotto, Clio Goldsmith, la Cicala 

Canto d'amore per 
una Cicala stonata 

OOCETTI SMARRITI — Re­
gista: Giuseppe Bertolucci. 
Interpreti: Bruno Ganz, Ma­
riangela Melato, Renato Sal­
vatori, Maria Luisa Santella, 
Dina Sassoh. Soggettista e 
sceneggiatori: Giuseppe Ber­
tolucci, Domenico Rafele, Li­
dia Ravera. Enzo Ungari. 
Musica: Enrico Rava. Dram­
matico. Italiano, 1980. 

Una volta, alla fine di un 
film, si usava dire: «Ogni 
riferimento a persone esìsten­
ti o a fatti realmente acca­
duti è puramente casuale». 
Il regista di Oggetti smarri­
ti, che evidentemente non a-
veva bisogno di mettere a 
verbale le proprie invenzioni, 
ha scelto invece, la seguente 
epigrafe: « Dei limiti, degli 
errori e dei difetti del film 
è responsabile, com'è sacro­
santa norma, solo l'autore». 
Come mai Giuseppe Berto­
lucci, figlio di Attilio e fra-' 
tello di Bernardo, ha sentito 
il bisogno di fare questa af­
fermazione. se non perché ef­
fettivamente stenta a rico­
noscere questa sua creatura? 

Ma veniamo al film, 'jper 
Intenderci meglio. Oggetti 
smarriti, com'è noto, è am­
bientato alla stazione di Mi­
lano. dove Bertolucci jr. ha 
realizzato contemporaneamen­
te un documentario per il 
PCI (della serie «Un autore. 
una città ») a quanto pare 
molto bello. In ogni stazione 
che si rispetti, nel vortice 
delle presenze fugaci e oc­
casionali, si forma un picco­
lo gorgo, ove resta prigionie­
ro chi ha un attimo di in­
certezza, chi rivive la pro-
via vita in quella breve esi­
tazione, senza riuscire a far­
si risucchiare dalla folla che 
«sa dove andare». 

Fra questi insabbiati, c'è 
Marta (Mariangela Melato) 
una giovin signora borghese 

perseguitata dal legami mo­
lesti tipici della sua condi­
zione: un marito trombone 
che minaccia lagnosamente 
l'infarto, una vecchia madre 
petulante, una figlia piccola, 
incomprensibile e incompre­
sa, un amante ingombrante 
e grossolano. Sul marciapie­
de dove resta attonita, immo­
bile come le - lancette di un 
orologio guasto, Marta incro­
cia lo sguardo con un uomo 
trasandato e ammiccante. Co­
stui è Werner (Bruno Ganz). 
che con accento teutonico 
immediatamente sbatte • in 
faccia a Marta tutta la ve­
rità sulla sua crisi. Ma come 
farà a sapere?, si chiede lei. 
materializzando l'ansia del­
lo spettatore. Intanto, com­
paiono sullo schermo le im­
magini di due bimbetti che 
fanno strani giochi sulla 
spiaggia, che si mettono em­
blematicamente alla prova. Il 
sogno (perché sì tratta di 
un sogno, di quelli ancora 
virati, o meglio evirati, in 
tinta seppia) di chi è? Di 
lui o di lei? Dopo un po', fa­
ticosamente si fa luce su que­
sto mistero, poiché veniamo 
a sapere che Marta e Werner 
si conobbero, appunto, in te­
nera età. quindi accampano 
entrambi il medesimo diritto 
su quel ricordo. 

Qui comincia l'avventura di 
questi due profughi dell'esi­
stenza. fra tante altre anime 
disperse, in una girandola di 
giochi d'identità messe agli 
atti delle dostoievskiane a me­
morie del sottosuolo» della 
stazione. Tra i tanti momen­
ti magici, segnaliamo: l'in­
contro di Marta con la sua 
colf che manifesta per l'Etio­
pia. un ballo frenetico e di­
sinibitorio su canzone di Re­
nato Zero, la zoppa di Ber­
linguer. ti voglio bene (pri­
mo, straordinario, miscono­
sciuto film di Giuseppe Ber­

tolucci) diventata nel frat­
tempo spacciatore di dro­
ga. una visione arcaica e sim­
bolica sotto forma di pan­
nello luminoso nella sala d' 
aspetto. A un certo punto, 
Werner si butta sotto un tre­
no, e il film finisce senza 
saperlo. 

Siamo pronti a mettere la 
mano sul fuoco in favore del­
la personalissima vena poeti­
ca di Giuseppe Bertolucci. 
che gli riconosciamo fin dai 
timidi esordi. > Proprio per 
questo, non possiamo fare a 
meno di constatare che que­
sto Oggetti smarriti non gli 
appartiene manco un po' e 
rappresenta anzi la sua dé­
bàcle sotto il peso dei condi­
zionamenti altrui: le carrel­
late di Bernardo, l'espressi­
vità dì un Ganz che sembra 
ancora L'amico americano, e 
soprattutto iu caos simboli­
co degli sceneggiatori (il ter­
zetto di Ammazzare il tem­
po, film brutalmente assalito 
dal pubblico dell'ultima Bien­
nale di Venezia, e poi scom­
parso). 

Un po' come Marta, Giusep­
pe Bertolucci finisce iner-
ne alla mercè degli influssi 
esterni, con questo film mes­
so knock out da un'overdose 
di psicanalisi allo stato bra­
do. E la «indulgenza» c r ­
eile di ipocrisie - si trat­
ta) di una certa critica ;— 
che non esitò a fare a pezzi 
Ultimo tango a Parigi, No­
vecento e La Luna, consa­
crando Bernardo Bertolucci il 
Franti del cinema mondia­
le — dovrebbe . farlo riflet­
tere. 

Ma, come sappiamo. Giu­
seppe ha subito un occasio­
ne per riscattarsi, sempre al­
la stazione di Milano, arma­
to di tutta la sua sensibilità, 
finalmente senza copione. 

d. g. 

LA CICALA — Regia: Al­
berto Lattuada. Sceneggia­
tura: Lattuada. Franco Fer­
rini, dal romanzo di Natale 
Pnneto e Marina Di Leo. 
Prinetoto e Marina Di Leo. 
thony Franciosa. Clio Gold­
smith. Barbara De Rossi, 
Michael Coby, Renato Salva­
tori, Mario Maranzana. Fo­
tografia: Danilo Desideri. 
Musiche: Fred Bongus'o. 
Drammatico, italiano, 1980. 

« Cicala » è II soprannome 
d'una ragazza della Bassa 
Lombardia, sessualmente di­
sponibile. ma tenace negli 
affetti profondi, come quello 
che nutre per Wilma Malen. 
mezza cantante mezza putta­
na. la quale è stata generosa 
con lei in momenti difficili. 

Superati i quaranta, ma 
ancora piacente, Wilma accet 
ta di sposare Ulisse, e di ge­
stire con lui un bar-rìstoran-
te-stazione di servizio, fre­
quentato soprattutto da ca­
mionisti. gente rude e vo­
gliosa, ma. nell'insieme, dal 
cuor d'oro. Ulisse, che è so­
pra la cinquantina, si allon­
tana spesso per i suoi affari. 
e anche per sfuggire ai ga­
gliardi appetiti della moglie. 
« Cicala », oltre a fornire il 
proprio appellativo (che- si 
vorrebbe J attraente) airimX 
presa (bar-ristorante « La Ci­
cala») e a guadagnarsi il pa­
ne lavorando, fa la guardia 
alla novella virtù di Wilma. 
come, più tardi, a quella di 
Saveria, la figlia di costei, di­
ciottenne educata In colle­
gio. 

Ma le cose si mettono per 
storto. Delusa • del marito. 
del mestiere poco affasci­
nante. dell'ambiente. Wilma 
vagheggia di tornare sulle 
scene, si ubriaca, si lascia 
andare fra le braccia del più 

insistente dei suoi corteggia­
tori. Saveria la sorprende 
nell'atto e per gelosia, per 
rabbia, per rivalsa segue 1' 
esempio materno. Ne nasce u-
na tensione agonistica fra la I 
donna matura e la giovane. J 
invelenita dai rapporti di | 

I cinesi scoprono 
Brace Lee (a 7 

anni dalla morte) 
PECHINO — Strano dettino quello 
41 Brace Lee: soltanto adesso il 
più celebre interprete dei,' film di 
kuna-fu ottiene un risarcimento in 
Cina. Una rivista cinematografici 
cinese gli ha dedicalo intatti un 
articolo a sttte anni dalla morte. 
Sì tratta di una notizia di una 
certa curiosità, se non altro per­
ché l'intramontabile lottatore; sco­
nosciuto in Cina, ha interpretato 
pir lo più film (e tilmacci di ka­
raté) realizzati con capitali cinesi. 

Prodotti esclusivamente destina­
ti all'esportazione, merce violenta 
ad uso e consumo di quelle che 
I cinesi considerano la moralità « 
la mentalità corrotte del pubblico 
occidentale. Una specie di droga, 
insomma. . - -

sangue Ulisse (I cui sensi 
sembrano essersi ridestati i vi 
è preso al laccio. Ma per 
qualcun altro andrà peggio. 
Un delitto, un suicidio, una 
morte semiaccidentale e in­
validità varie si assiepano 
nella parte conclusiva della 
vicenda. La sola a uscirne in 
stato di salute fisica e mo­
rale sarà la «Cicala»: dove 
gli eroi mancano, trionfano 
i superstiti. 

Del resto, storia e perso­
naggi di questa «Opera 33 » 
di Alberto Lattuada — trat­
ta da un romanzo che non co­
nosciamo — sono < abbastan­
za scombinati, al punto che 
l'espressione dominante nei 
visi è lo stupore. Il regista. 
che in sue dichiarazioni par­
la di « fotoromanzo per lo 
schermo», pensava forse a 
un tipo di narrativa popola­
re e sanguigna, accentrata 
sulle immagini: ma queste 
risultano invece piuttosto 
leccate, con frequenti esposi­
zioni di gradevoli nudi, men­
tre il racconto dei fatti pro­
cede un po' alla carlona, fuo­
ri d'ogni verificabile conte­
sto sociale e umano odierno. 
nell'eco sbiadita d'un certo 
cinema, francese o america­
no. d'antesuerra o giù di li 
ima c'è perfino un pallidis­
simo riflessa' del'1 grande -Qs-
sessione dì Visconti). 

Apprezzabile il puntiglio 
professionale di Virna Lisi 
(doppiata, però, quando can­
ta, da Carla Boni) come il suo 
coraggio nel denunciare (al­
la data 1979) la propria età. 
Clio Goldsmith. recente sco­
perta lattuadiana. ha una fac­
cetta simpatica. Gli altri s' 
arrangiano. 

ag. sa. 

A Torino un interessante convegno sul grande drammaturgo 

Pirandello dov'è ? Dal do ttor Freud 
Nostro servizio 

TORINO — Ma quanti gio­
vani e giovanissimi m pie­
di. seduti, per terra a que­
sta seconda tornata (la pri­
ma fu a Cuneo qualche me­
se fa) del Convegno (or­
ganizzato dal Centro Studi 
del Teatro Stabile e dall'as­
sessorato • alla cultura del 
Comune) dedicato a Piran­
dello! Il colpo d'occhio dato 
dalla platea, era veramen­
te straordinario: gli inse­
gnanti gettavano sguardi 

' materni (o paterni) ai pro­
pri allievi, li, intenti a pren­
dere appunti e a seguire 
con attenzione le più raffi­
nate elucubrazioni sul dram­
maturgo siciliano. Ma allo­
ra — ci siamo chiesti — è 
proprio vero che c'è voglia 
di partecipare anche a in­
contri che sembrano fatti 
solo per gli specialisti, dove 
si fanno domande senza tm 
barazzo infischiandosene del 
principio d'autorità con la 
precisa volontà di capire? 
O forse è Pirandello — co­
me sostengono i suoi più 
accesi sostenitori — a es­
tere così giovane da affa­

scinare ancora platee in­
tere di studenti? Quello che 
è certo è che queste tre gior­
nate pirandelliane dedicate 
alla psicoanaltsi. alla lin­
guistica, alla scena, « l'og­
getto Pirandello » l'anno 
messo in piedi, seduto, sdra-

• iato sul lettino (in senso 
anche reale, trattandosi di 
psicoaridisi) vivisezionando­
lo da ogni parte in modo, 
spesso, anche fascinoso. Ha 
aperto il convegno il papa 
della psicoanalisi italiana, 
Cesare Musatti. Per lui — 
ha detto — Pirandello è sta­
to qualcuno che si è ama­
to e odiato allo stesso tem­
po Con l'umorismo e il sot­
tile senso dell'ironia che lo 
hanno sempre distinto, Mu­
satti ha svolto un inter­
vento che era tutto fuor­
ché pedante o scolastico, 
ma che faceta invece am­
pio riferimento alle sue e-
sperieme personali. Così, 
per spiegare i problemi del­
l'identità e quelli del dop­
pio, Musatti è riandato a 
due fatti giudiziari famosi: 
i plundelitti quasi rituali 
compiuti da Rina Fort e l't 
caso dello smemorato di 

Collegno (Bruneri o " Can­
nella?) al quale pare che 
Pirandello si fosse ispirato 
per Come tu mi vuoi. E del 
resto lo scrittore siciliano 
era attento lettore di cro­
naca nera, né mancava di 
farvi spesso riferimento (per 
esempio in Cosi è, se vi pare 
e in Vestire gli ignudi». 

Il tutto senza esporre teo­
rie astratte: perché — ha 
detto Musatti — uPirandel-
lo ha scritto solamente per 
il suo e il nostro piacere. 
Che importa se ha letto 
Freud o no? Ed è una bella 
fortuna che le cose siano 
andate così... ». 

Da Freud a Lacan il pas­
so è breve, anzi brevissimo: 
in questo senso sono da ana 
lizzare gli interventi molto 
documentati, specialistici ii 
Titti Muratori, Rosa Elena 
Manzetti, Lucien Mélèse e 
Mario Focchi, che hanno 
concluso la giornata dedica­
ta alla pscoanalisi. -

Altra «punta» notevole il 
giorno dopo con l'interven­
to di Giovanni Nencioni 
della Scuola Normale di Pi­
sa sul linguaggio pirandel­
liano: una dimostrazione di 

come si possa far capire a 
chiunque che cosa vuol di­
re « deissi » e « interiezio­
ne », una ricerca fascinosa, 
senza aridità, sul campo, 
dentro il cuore del linguag­
gio di un uomo con il quale 
il relatore ha avuto dime­
stichezza. 

Perché lui, da giovane, ha 
seguito il drammaturgo «nei 
suoi insuccessi e nei suoi 
successi ». E* un fatto però 
che. dopo il suo intervento, 
il dialogo teatrale ti diretto, 
indiretto o rivissuto» non 
ha più segreti per noi; sap­
piamo tutto sulfa informa­
zione ritardata » vale a dire 
la rivelazione a spizzichi e 
bocconi che i personaggi pi­
randelliani fanno di se stes­
si dalle tavole del palcosce­
nico oltre che dalle pagine 
del libro. E poi c'è ti pro­
blema veramente centrale 
(trattandosi di testi scritti 
per il teatro) detrattole: 
Sencioni è affascinato dal 
fatto che Pirandello ebbra 
scritto testi in un « periato 
pulito » che però concede 
che venga * sporcalo ». o/oè 
personalizzato, magari an­
che arricchito, ma certa­

mente mutato dall'attore. E 
in ambito linguistico sono 
anche da segnalare gli in­
terventi più particolari di 
Gian Paolo Caprettini sul 
problema dell'identità > del 
personaggio e di Myriam 
Tanant » 

Sono state proprio le re­
lazioni più direttamente con­
nesse ai problemi dell'iden­
tità del personaggio a segui­
re il passaggio a quelle più 
legate alle caratteristiche 
del teatro italiano al tempo 
dt Pirandello i che si sono 
avvalse di due stimolanti in­
terventi di Siro Ferrane e 
Giuseppe tiotta. 

Che cos'era, nello specifi­
co. il teatro italiano di Nic-
codemi e Martoglio, di D' 
Annunzio. Giocosa e Piran­
dello? In proposito Ferrone 
esprime un'opinione curio­
sa: la contrapposizione fra 
una scena carica di oggetti 
e di simbologie (verismo, 
D'Annunzio) a cui corrispon­
de una ideologia conserva­
trice e una scena vuota, lo 
spazio della quale va riem­
pito dalla ricerca, dallo sca­
vo dei personaggi (Piran­
dello, ecc.). - -

Afa — si chiede opportu­
namente Liotta — qual era 
la struttura produttiva del 
teatro italiano a quel tempo? 
E come la mettiamo con il 
Pirandello che amava più il 
cinema muto di quello par­
lato? Che tipo di rapporto, 
poi, ebbe il drammaturgo 
anche regista con gli attori 
che interpretavano i suoi te­
sti? Buoni, talvolta, ma più 
spesso tesi come sottolinea­
no l'epistolario e alcune te­
stimonianze. Non soto. ma 
pensava direttamente a cer­
ti protagonisti quando scri­
veva le sue commedie: ba­
sti pensare alle lettere in­
dirizzate a Ruggero Rnggeri. 

Unico neo, in questa ma­
ratona pirandelliana all'in­
segna della divulgazione in­
telligente. la mancanza di 
attori e di registi per un 
confronto diretto sui cento 
e uno modi possibili di met­
tere in scena e interpretare 
Pirandello. Un motivo di più 
per sottolineare ta distanza 
che ancora troppo spesso di­
vide il palcoscenico dalla 
platea? 
M. Grazia Gregori 
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ATTIVO 

Ca3sa e disponibilità 
presso altre Banche 

Impieghi 

Investimenti 

(Milioni di li'e) 

2.312 072 

8.366.436 

2.172.476 

PASSIVO 

Raccolta 
(Milioni di Hre) 

10 «3B.068 

Cartella e obbligazioni 
in circolazione 1.530 697 

Vaglia, tedi di credito 

ed assegni in circolaz 466 491 

Capitale e riserve 297.273 

Utile netto a ripartire 3 521 

ti Consiglio Generale dal Banco di Napoli • riunitosi il 26 aprile • ha approvato II bilancio al 
31 dicembre 1979 deirA*ienda Bancaria e delle Sezioni Speciali che si è chiuso con un risul­
tato economico positivo di 3.521 milioni di lire. Ad esso hanno contribuito per 2 075 milioni 
l'Azienda Bancaria, per 202 la Sezione di Credito Agrario, per 511 quella di Credito Fondiario, 
per 682 quella di Credito Industriale, per 712 la Sezione per le Opere Pubbliche mentre una 
perdita di 661 milioni si è avuta per la Sezione Monte di Credito su Pegno la cui attività a ca­
ratterizzata dalla particolare lunzione sociale delle operazioni poste in essere. 

La raccolta complessiva dell'Azienda Bancaria e delle Sezioni di Credito Spedala ha rag­
giunto la cifra di 11.966.7 miliardi di lire con un'espansione di 2.463,5 miliardi In termini asso­
luti. pari al 25,9% rispetto alla consistenza di fine 1976. 

li totale degli impieghi ha avuto uno sviluppo di 1768.2 miliardi, pari al 26.8%. raggiungen­
do l'importo di 8366,4 miliardi nonostante I limiti imposti dall'Autorità Monetaria all'I nera-
mento degli Impieghi superiori ai 130 milioni e le difficoltà di approvvigionamento a lungo 
termine delle Sezioni di Credito Speciale. In particolare, progressi significativi sono stati 
conseguiti nei settori doU'intetmediazIone in titoli e cambi. 

Oltra ai volumi di attività realizzati, in decisa espansione, un'Idea del risultati conseguiti al 
può ricavare dall'esame dell'importo globale degli accantonamenti effettuati. Vi è infatti un 
vero salto rispetto al 1978, che pure era stato un anno di prudente formazione di riserve ag­
giuntive. Il miglioramento non e soltanto quantitativo ma rappresenta una conferma, anii 
un'accentuazione, delia politica aziendale avviata da qualche tempo. 

I fondi patrimoniali dell'Istituto, infatli.non lenendo conto dei 107 miliardi conferiti dal Mi­
nistero del Tesoro in base alla legge del 12 novembre 1979 n. 573. hanno raggiunto l'importo 
di 297.3 miliardi di lire, che, dopo la distribuzione dell'utile, si eleva a 299,5 miliardi di lira. 

Vacanze liete 

R O M A — I l regista c inematogra f ico M a r i o B a v a è m o r t o 
improvv isamente a R o m a , a l l 'e tà di sessantasei a n n i . Era 
nato , i n f a t t i il 31 luglio del 1914 a S a n r e m o . O l à d i re t to re 
• p ioniere degli e f f e t t i special i in I t a l i a , M a r i o B a v a ara tut­
tora in a t t i v i t i . 

Recentemente. a \ r \ a a«»Ì.«tito «uo f is l io Lamber to . regista 
alle pr ime a n n i , in occasione di un te lef i lm (La Venere d'Ilici 
trailo ria un racconto d i Pro*j»er M e n i n e * ) e della »tu opera 
prima cinematografica ( i l f i l m * i intitola Macabro, e \ terre »e-
tnala lo di imminente tur i la «iti nnMri schermi) . O r l o , a r i ­
cordare decnamrnle B a \ a fnr«* pemeranno i franeeM. o gli 
i n i i e * ! . perché i rnnna/ iona l i fono «tali «empre ' deci«ainente 
a \»r i di r iconn-cimrnt i nei M I O Ì confront i . ' 

Kppure. Mar i» H a \ a non er.i .«oltanto il pr imo c p n n r n l e 
del genere horror in l la l i . i . Kra i|ii.ilrn*a di p iù . \ a l r a dire 
una delle rare, \er i f ic . i l t i l i i|iote-i d i • artigianato • in un r inema 
italiano .iffoll.iio di por l i e U J \ t s . i l o r i . I n riiic-tn no-tro esem­
plare insorgo di \e l le i tà . H.ixa rap |>r r - rnM\a . appunto, l'oscuro 
«forzo di una creatività Intla Irenica al i c n i / i o dcH' induMria. 
L'indti«trta •r.i lcinal.i e inarata del cinema italiano di «erte B. 

• .Ma Bava a \ e \ a cnn- jpetn lmente w e l i n di et«*rr ciò che è 
stato. I «noi unitili lontani c o r d i dietro alla marrh ina da pre«a 
con Roberto R o « e l l i n i Ipcr i rortontelratai / / turchino prepo­
tente, I0.T). e IAI l'Unn Teresa. 1917) e I r w p r i r n a e «t i ree jsh* 
con Steno e Mnnicel l i li ila ila inni. 19.Ì0. e Guardie e ladri. 
I*)")!». con I. i irìano Kmmer (Terxa Ureo, 1954), • quindi erm 

La morte del regista Mario Bava 

D Dr. Jekyll deT 
cinema italiano 

Ja.-que* Tournei i r il* buttativi di Maratona, 1 % 0 ) . cor. Ranni 
\ l a l -h {Esther e il re, i 960 ) , polexano indurlo a cercare di en­
trare. in qualità d i rcjci-ta. nelle aratie della produzione d i 
prima ralesorìa . B a i a "non *e ne preoccupò affatto. F in dalla 
sua pr ima regia (ljt maschera del demonio, I960, da un rac­
conto di (»ogol) , M a r i o B a i a mi«e a frul lo le sur no le \o l i dol i 
plaMtchc per «limolare l ' immacinaiì ìonr per\er»a di un pub­
blico a f ior d i pel le. Al l 'epoca, l"« Immaginario co l lc t t i lo» non 
era ancora pane per i «ociolopi, e feìuMamente Bava restava 
Cospetto del ru l lo d i pochi ma huoni estimatori . Ol i re i no«tri 
tetri conf ini , intanto, «i armavano le «chiere dei «enuaei bel l i ­
co»!. Tra qnr« l i . alcuni grandi i illain dello «rhermo. come 
Bor i * Kar lof f e ( Ihrieinpher \jtr. che * i offrirono volontari in 
dur f i lm di Bava. ri«petiivamcnie /\a frusta « i l corpo ( 1 % 3 | 
• I tra tolti dell* paura (1961) . 

Da allora in poi . pur restando ancorato al terrore predi­
letto t i l -no n l l imo f i lm re«ta i l tipico Schock de! 19771. Bava 
manifestò intere*»* per vari generi cinematografici , dal mito­
logico {F.rrole al centro della Terra. 1962), al giallo {Sei donne 
per l'annusino, 1963), dalla fanta«cienra {Terrore nello spazio, 
l ° f M l al i r r«frrn (Cinque dollari per una luna d'afo*to. 1969), 
talvolta con uno pseudonimo americaneggtante, John Old (come 
din» « i l vecchio John » ) . Questo vecchio lupo di cinema rea­
l izzò per«ino una commedia {Quante volte... quella notte. 1973). 
e porlo sulla schermo i l popolarissimo fornello Diabolik a più 
riprese. 

M a la tua propensione verso i l r inema d'evasione non fu mai 
pnpnli«ta alla Matarazzo. proterva alla Corbucci. intel lettual i -
«tica alla Damian i . Mar io Rava ha sempre «ondato, con rigore 
d i remmo, la propria professionalità, f-o sanno bene coloro che 
Io hanno avuto al fianco, nei momenti d i f f ic i l i , come Franco 
Ro«-«i ( i l Pol i femo n\eì\'Odissea televisiva era un piccolo m i ­
racolo di Bava) e Dar io Argento ( i trocchi di Inferno erte 
*rmitravano impo««ihili a Hnlbrwood, l i mater ia l ì iaò Bava in 
un piccolo laborator io) . 

K a qne«to Dottor Jekyll del emema italiano deve m u r a ­
mento qualcosa anche i l nostro Mister H y d e per eccellenza. 
Federico F r l l i n i , che gli rubò i l f i l tro magico per stanare dalle 
tenebre dell'inconscio i l «no Tohy Dammil nel f i lm a rpìsodi 
da Poe Tre passi nel delirio. 

D»vid Gritco 

RIMIS I • Pensione « dea * , via 
Serra, tei. 0541/81195. Vicinissi­
ma mere, amb ente familiare, tran­
quillo. Giugno, settembre 10.000. 
luglio 12.000. agosto interpellate­
ci. Direzione propria. 
9S0 APPARTAMENTI modi.-nj 
mente arredati Riviera Adria'ica: 
Numana. Portoverde. Riccione. Ri­
mini. Cessnatiio. Sottomarina. Alpi 
P:emont2s Moltissime occasi ani da 
U. 170 000 mensili Tel (0541) . 
84 500 

RIMIMI - Marebello - Pensione' 
Lieta • Te!. 0541 /32 481 - vici­
nissimo mare - rinnovata • cucina 
curata dalla proprietaria - camere 
serviri - balconi ' - parcheggio -
bassa 10.000 - media 12.000 • 
alta 14.000 - Nuova gestione. • 

SENIGALLIA • ALBERGO ELENA -
Viale Goldoni 22 - Tel. 0 7 1 / 
61647 - 50 m. mare - camere 
servizi - posinone tranquilla - bar 
parcheggio coperto - giardino - trat­
tamento lampare - pensione com­
pieta: ' Msggio-Giugno Settembre 
11.000 - Luglio 21-31/8 14.000 -
1-20/8 16.000 tutto compreso 

CUCINA CASALINGA - VERDURE 
PRODUZIONE PROPRIA - V1SER-
8A - Rimini - PENSIONE COSET-
TA - Via Bainsizia 30 Tel. 738002 
nuova moderna - tranquilla - par­
cheggio - Giugno-Sett. 9000 - Lu­
glio 10.500 - Agosto 12.500 com­
plessive • Direzione Propr'.e. , ; 

MISANO MARE - Pensione e Der­
by » - Via Bernini, tei. 0 5 4 1 / 
615222. Vicina mare, tranquilla. 
familiare. Pareheggio, cucina cura­
ta dai proprietario, camere servi­

zi. Pensione completa: Bassa 10 900 
Media 12.900 Alta 15 000 com­
plessive (camere senza servizi scon­
to L. 1.000). 

TORREPEDRERA DI RIMINI -
PENSIONE KONTIKY - Tel. 0 5 4 1 / 
720.231 abt. 759 322 - Camere 
con/.senza servizi - Parcheggio - Cu­
cina genuina curata dalla proprie­
taria - Bassa stag 9.000/9 500 -
Luglio 10 000 /10 500 - Agosto 
11 500/12 000 compreso tva • 
cabine mare. 

R IMINI - PENSIONE FRASCATI -
Via Lagom2gg:o - Tel. 0541/80242 
Vicina mare - familiare - camere 
con/senza serv'zi - Prima colazio­
ne al bar cappuccino, br'oches ecc. 
Giugno - Settembre 8.000/10.000 
Lugt'o 10.000/12.000 - Agosto 
13.000/15.000 complessive - Ge­
stione propria - cucina romagnola. 
Sconto bamb'ni. 

IGEA MARINA - R'mir.. - Pens'o-
ne « G'o'.a » - Via Tibullo. 40. 
Tel. 0541 '6330088 - Vic'no ma­
re. fanrlìare. camere con o s-rt-
z» servizi. Bassa stagione 9.500-
10 500 - Lucilo 13 500-14 500 -
Agosto 15 000-16 000 tutto com­
preso. 

GATTEO MARE (Forlì) - HOTEL 
CORALLO - Te. 0547/86.171 -
Una ottima occasioni per Vostre 
vacanze • Cucina pa,-t.colamenti 
curata • Menù a sce'.ta - Bassa 
14 000 • Alta 18 000. 

BELLARIA - PENSIONE SALVINA 
• Vis Ragusa. 9 - Tel. 0541/14691 
20 metri ma-e - tranqu^He - fami­
liare - camere con/ssiza serviz. -
bassa stag. 11.000'12 000 - Lu­
glio 13 000/14.000 - Direzione 
proprietar'o. 

RICCIONE - HOTEL ALFONSINA -
Tel. 0541/41535 - V-a e Tasso -
vicinante ma-e • tranquillo - parco 
e giardino ombreggiato - cucina 
curata daila prop'iettri* - Maggio-

K u ugno-Settembre 10 500/11 500 -
Luq' o e 24-31 / 8 12.500 ' 13 500 -
1-24/8 15 500 '16 500 tutto com-

; preso - sconti bamb'ni. 

j VISERBA • RIMINI • PENSIONE 
| RENZO - Tel. 0541/733.563 - D-

reftimtnte mare - Confortevole -
Cucina casalinga • Prezzi modici. 
Interpellateci. 

RICCIONE • Pensione Giavoiucci • 
Viale Ferraris,- Tel. 0541/601701 
• vic'no rrtare - completamente 
rinnovata • camere con/senza ser­
viti • Giugno, Stnembra 10 000-
11.000. . 1-31 Luglio 11.500-
12 500. 1-20/8 14.000-15.000. 
21-31/8 11.500-12.S00 tutto 
compreso anche IVA. cibine mere. 
Gestione propria, sconti bambini. 
pria. -
VACANZE LIETE a Riccione • 
Pensione « Comfort « - Viale Tren­
to Trieste 84 • Tel. 0541/601553. 
Vicinissima mare, tutta camere, 
servizi, balconi. Cucina rem et no­
ia. Cabine mare - Gtutno, tottam-
bre 10.000-11.000 - Luflio. 20-
3 1 / 8 12.500-13 500 - 1-20/8 
15.00016 000 cornacelo IVA • 6 t -
•tiena proprietaria. 

RIMINI - SOGGIORNO DIVA -
Viale Marmarla 15 - Tel. 0 5 4 1 / 
28946 - Abit. 82271 - vicina ma­
re - camere con/senza servizi - Giu­
gno 8.000 - Luglio 10.000 - Ago­
sto 15.000 - Settembre 9.000. 

RICCIONE (Rimini) - Affittesi ap­
partamenti estivi modernamente ar­
redati • Vicinissimi mare - Zona 
centrale e tranquilla - Tel. 0 5 4 1 / 
80.562-43.556. - • - ; 

MISANO. MARE - Località Brasile. 
pensione « Esedra ». tei. 0 5 4 1 / 
615196-615609 - Vìa Alberobel-
lo 34 - Vicina al mare, camere 
con o senza servizi, balconi, cuci­
na romagnola. Giugno, settembre, 
10.000-11.000 - Luglio 13.000-
14.000, 1-24/8 14.500-15.500 -
25-31/8 11.000-12.000 tutto com­
prese anche IVA. Sconti bambini. 
Gestione proprie. 

R IMINI CENTRO • HOTEL Ll-
STON - Tel. 0541/84411 - Via 
Giusti 8 - 30 m. mare * camere 
con/senza servizi - ascensore - sala 
soggiorno - bar - pensione com­
pleta: bassa 9.400 - luglio e 2 1 -
3 1 / 8 11.600 - 1-20 agosto 
16.500 - camere servizi supple­
mento L. 1.300/1.500. 

RICCIONE HOTEL MONTECARLO 
• Tel. 0 5 4 1 / 42048 «bit. 42608 -

.42287 - completamente rinnovato -
sul mare - tutte camere servizi pri­
vati - balcone vista mare - bar -
parcheggio trattamento individuale, 
cabine spiaggia - giugno-settembre 
13 000 - Luglio 17.000 - Agosto 
interpellateci - tutto compreso -
sconti bambini. 

HOTEL BARCA D'ORO - IGEA 
MARINA - Tel. 0541/630380 
sul mar* • camere con balcone, 
doccia, WC. ideale per le vacanze -
posizione centrale - parcheggio -
G'ugno-settembre 13.000 r Luglio 
15 000 - Agosto 17.000 rutto 
compreso. 

RIVAZZURRA - Rimini - HOTEL 
ESPLANADE • Tel. 0541/30916 -
Moderno • vicinissimo mare - tut­
te camere servizi - balcone - ascen­
sore - parcheggio • menù a scelta 
magg'o - giugno 12.000 - luglio 
15 000 - agosto interpellateci • 
settembre 11.000 

RICCIONE - PENSIONE TULI­
PANO - Via Tasso 125 - Telef. 
0541/42147 (Prlv. 962868) vici­
na mare - camere con/senza ser­
vai - balconi - giardino - parcheg­
gio - trattamento familiare - cuci- < 
na romagnola - pensione completi 
Maggio 8 500 '9.500 - Giugna-
Settsmbre 9.000'10.400 - Luglio 
23-31 3 11 500 '12 800 - 1-22 8 
15.000-15 500 rutto compreso -
sconti bambini - DIrez'one proprie- ; 
tarlo. 

CERVIA • PIHARELLA • HOTEL 
LEVANTE - Tei. 0544 987257 -
Via Piemonte - direttamente mare 
con pineta - tutte camere con ser­
vizi. barcone, bar. parchegg'o - Giu­
gno-Settembre 14.000 • comples­
sive - Luglio-Agosto Interpellateci. 
IL Vostro bambino gratis 
RIMINI - PENSIONE FIAMMET­
TA - Tel. 0541 '80067 - Viclnls-
s'mo mare - cucina familiare, ab­
bondante - Offerta speciale sino 10 
G'ugno 9.000/10.500 • 1 bemb'no 
sino a 2 anni gratis, s'no 6 anni 
sconto 20?t> - Luglio 11.500' 
12 900 complessive - Agosto "nter-
pe! ateci. 

RIVABELLA • R IMINI • HOTEL 
NORDIC • Via Cerv.gnano. 13 -
Tel. 0541 55121 - su! rrwre - ca­
mere balcon" - con se-.za servizi 
ascensore - bar - cablne-sp a - G'u­
gno e dal 2 6 . 8 al 15 9 11.500-
10 500 - Luglio 14.500-13.500 -
1-25 8 L. 16.500-15 000 tutto 
compreso anche IVA • sconta bam­
bini. 

RIMINI - MIRAMARE - Ville deci 
Via Locateli; - Tel. 054-1/30551 
abit. 81580 - vicina m» r e - ottima 
cucina genuina abbondante - Giu­
gno-Settembre 8.000 - Luglio 
10.000 - Agosto 14.000. 

RIMINI - VILLA ARLOTTI - Via 
R. Serra, 30 - Traversa Via Lago-
maggio - Tel. 0541/82206 • abit. 
81694 - vicino mare - villa recin­
ta ta , - parcheggio • camere con/ 
senza servizi - balconi - cucina ca­
salinga - Bessa 8.000/8.500 - Lu­
glio e da! 20-31/8 9.000/9.500 -
1-20/8 10.700-11.200 -tutto com­
preso. 

BELLARIA - PENSIONE VILLA 
NORA - Tel. 0541/49127 - 40 
metri mera - zona centrale e tran-
quiHa - cucina rinomata - camere 
con servizio e balcone - Parcheg­
gio - Interpellateci. 

RICCIONE - PENSIONE LOURDES 
Via Righi. 20 - Tel. 0541/41.335. 
Vicina mare • Conforta - Balconi -
Bassa 9.000 - Media 11.000 - Alfe 
13,500 complessiva - Sconti bam­
bini - Interpellateci. 

RICCIONE - Hotel pensiono «De­
lia» - Viale S. Martino, 66 - Tel. 
0541/600667 (abit. 600442) vi­
cinissima spiaggia, comfort*, otti­
me cucina, camere con o tenie 
doccia-WC, balconi. Bassa 10.500-
11.500 - Luglio 21-31/8 11.500-
12.500 - 1-20/8 14.000-13Ì000. 
Tutto compreso, anche IVA e ca­
bine. Interpellateci. Direziona pro-

• • avvisi economici 
RICCIONE affittesi apearfamonti 
mare • tranquilli • 5-9 posti latto -
Giugno 250.000-350.000. Luglio 
400.000/650.000 - Agosto cerne­
re - Settembre 180.000/250.000 -
Telefonare dalle 21 - 0541 /28*42 . 

Fratelli 

Nedo e Roberto 
BARONCINI 

VIA ENRIQUEZ, g - LIVORNO 
TELEFONO 401.245 (0586) 

Commercio veicoli indotrrìalt • 
carretti elevatori nuovi • ovati 
OM Lupetto - Tigrotto - Cer­
biatto fissi e ribaltabili dai 
1965 a! 1972 
OM FIAT 50 - 80 - 100 - 110 
130 - 150 - 684 fissi ribaltabili 
e trattori anni 1972-1976 
FIAT 643 con 2 e 3 assi «Ano 
1965-1968 
OM 40 /35 ffss: e furgoni - OM 
50 furgoni • FORD 130 e 175 
MERCEDES portata 17 • 40 
quintali 
5AVIEM 15-38 q.ft 
FIAT 691 con 4 assi ribalta­
bile con rimorch'o con 4 assi 
ribaltabile 
FIAT S91 con 4 assr rlbartaòira 
OM 180 con 3 assi ribaltabile 
OM 180 con 4 essi ribaltabile 
FIAT 683 ribaltabile revìsìon. 
OM 190 trattore Hydrotram 
anno 1978 
FIAT 643 con 3 assi frigorifero 
150 - 130 - 110 - 100 allun­
gati e attrezzati per mobili 
Carrelli elevatori OM 1 5 - 2 0 
qu'ntali 
Hysfer 25 q.Ii - Lugli 30 Q.f 
P rrespa 13 q li - Linde 15 q 1! 
elettrico 
Ds Antoni KL20 OM DI 65 -
OM elettrico q ii 7 

VALLE DEL CERVINO 
VALTOURNANCHEMAEN (Aosta) metri 1200 
A.R.C.I.-U.IS.P. - Casa per fori* «A. BEILONI > 

Turni liberi dal 29 giugno al 77 Morto 
Rette giornaliere L. 9.200 
Sconti ai bambini inferiori ai dieci anni 
(Maggiori disponibilità nel mese di luglio) 

Per lnformaaioni rivolgersi alla Direttone della 
per Ferie «A« BELLONI» • Via Lanam, no • lMn'eM* 
SALE MONFERRATO (AL) • Tel. OIC/MH. 

>».> • * * 
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